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UIHJ
Union Internationale des Huissiers de Justice

Ci è arrivato il nuovo numero di MAGAZINE INTERNATIONAL, la rivista dell'Unione Internazionale. Come sempre molto interessante e completa nella panoramica sugli U.G. nel mondo.

Non mancano gli articoli su America, Africa, Europa e Asia.

Chi è la new-entry? 
Provate ad indovinare.

Ma la Cina, naturalmente!
Ovviamente l' Uihj ha partecipato ad seminario di studio in Cina.

Traduciamo e sintetizziamo:

"L'esecuzione in Cina"

In Cina non si può parlare propriamente di Ufficiale Giudiziario poiché è il giudice che ha emesso il provvedimento che si incarica anche dell'esecuzione.

Ma sembra che questa situazione non sia destinata a durare a lungo, infatti il governo cinese è seriamente interessato ad introdurre una figura di Ufficiale Giudiziario sul modello francese.
Sono già avvenuti degli incontri ad alto livello tra lo stato cinese e quello francese per promuovere una figura libero professionale.

A tale riguardo il ministro della giustizia cinese ha avuto un incontro, presso la sede della Camera Nazionale degli U.G., con il presidente francese Yves Martin.

Purtroppo in questo incontro non è stato possibile avviare un programma di scambi e pertanto le iniziative, per il momento, sono riservate alla competenza dei rispettivi governi.
E' innegabile che questo paese che si apre all'economia di mercato, basta vedere cos'è  Shangai, deve far fronte ad un certo numero di esigenze imperative e, nel campo giudiziario, l'esecuzione delle sentenze, corollario della nozione di sicurezza giuridica, si pone con forza.
E' quindi legittimo che lo Stato cerchi di rinforzare l'efficacia dell'esecuzione.
In ogni caso, secondo M. Fusen Zhang, ministro cinese della giustizia, lo stato non ha nei suoi programmi immediati la riforma delle procedure ma, per il momento, vuole solo dare un nuovo volto al suo "agente dell'esecuzione" che potrà divenire, nel futuro, un vero Huissier de justice."

"Il Presidente Isnard è stato invitato, assieme ad una delegazione di notai francesi, ad un viaggio di studio in Cina e ad un seminario a Tai  Yuan (provincia dello Shanxi).
Isnard è stato invitato a presentare l'ordinamento dell'U.G. libero professionista francese.

Sorprendentemente il tema non ha suscitato strane o anche perfide domande, come si verifica spesso quando si espone per la prima volta un tale argomento.

Nulla di tutto ciò, d'altronde è vero che la figura dell'ufficiale giudiziario francese non è del tutto sconosciuta in Cina, infatti i notai francesi dispongono di una solida rappresentanza a Shangai e i seminari organizzati sul sistema giudiziario francese hanno fatto conoscere anche l'attività e la professione degli Huissers".
In ogni numero della rivista, scritta in francese e in inglese, si spazia dalla Francia, naturalmente, all'Austria, alla Lettonia, all'Algeria, al Mali, alla Libia o al Canada, al Messico e al Brasile, ma sono ormai parecchi i numeri della rivista nei quali manca qualunque accenno agli U.G. italiani.
Colpa nostra e della nostra inerzia, ma purtroppo, conoscendo i colleghi francesi, siamo anche convinti che preferiscano stendere un velo pietoso sulle vicende italiane, che hanno sempre mostrato di conoscere più di quanto forse noi stessi avremmo voluto. 
Probabilmente vedono come un incubo una situazione come la nostra e, magari per scaramanzia, preferiscono non farne cenno.
(settembre 2005, pino lobrano)
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